




biotecnologie. Le figure professionali formate potranno operare in qualità di operatori tecnici in strutture di ricerca e
produzione, pubbliche e private, in ambito biomedico, farmaceutico, nutraceutico, agroalimentare, nella sostenibilità e
decontaminazione ambientale e nella gestione di fonti rinnovabili di energia. Inoltre, gli ambiti commerciali e divulgativi
rappresentano un importante sbocco professionale per i biotecnologi. È fondamentale segnalare che a livello nazionale e
di Ateneo più del 90% dei laureati triennali prosegue negli studi iscrivendosi ad un Corso di Laurea Magistrale,
completando in questo modo il percorso 3 + 2, che permette l'accesso a posizioni lavorative di maggiore responsabilità
oltre che al Dottorato di Ricerca e alle Scuole di Specializzazione. 

Negli ultimi anni il nostro corso di laurea ha utilizzato, come modalità di accesso, l’esaurimento posti. Già da qualche
tempo però, e alla luce dell’ultimo RRC, è in atto un ripensamento interno al CdS, volto ad una revisione delle modalità di
accesso poiché si ritiene che l’esaurimento posti non rappresenti un effettivo criterio di accesso locale e che non
garantisca un’adeguata selezione degli studenti davvero interessati al corso di studi. L’idea della Commissione AiQua
sarebbe dunque di tornare, a partire dal prossimo anno accademico, 2026-27, ad un test selettivo, che garantisca un
criterio di selezione meritocratico. 

Quest’anno però, alla luce di: 

- L. 14 marzo 2025, n. 26, Delega al Governo per la revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in
medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria; 

- dei decreti attuativi relativi, ad oggi non ancora emanati.

Il corso di studio ha in un primo momento deciso di optare per l’accesso libero, in attesa che si delineasse in maniera
puntuale l’assetto normativo legato alla L. 14 marzo 2025, n. 26, sulla base della quale noi dovremmo risultare corsi
“paracadute” dell’area medica, e accogliere, al termine del semestre filtro, gli studenti che non si sono qualificati in
posizione utile nella graduatoria nazionale e che hanno scelto di optare per i nostri CdS.

Successivamente poiché la situazione normativa tarda a delinearsi e i decreti attuativi della L. 14 marzo 2025, n. 26 non
sono stati emanati, il CdS ha deciso di confermare per quest'anno, l'accesso programmato locale, ad esaurimento posti.

Sulla base delle competenze dei docenti e della ricerca del Dipartimento referente (Dipartimento di Biotecnologie e
Scienze della Vita- DBSV), il CdS si articola dal secondo anno in due curricula: Biotecnologie molecolari e Biotecnologie
della salute. 

I punti di forza del CdS sono: 

- un elevato rapporto numerico docenti/studenti che consente un migliore supporto nell'apprendimento; 

- l'offerta di numerose attività di laboratorio sin dal primo anno; 

- il continuo confronto con le aziende biotech ed enti del territorio con coinvolgimento dei rappresentanti delle stesse nel
Comitato di Indirizzo (CI) e come stakeholder; 

- la possibilità̀ di effettuare un tirocinio curriculare pratico presso i laboratori del DBSV, o presso altri Dipartimenti
dell'Università dell'Insubria, o altre Università, enti di ricerca o aziende; 

- la possibilità di svolgere un tirocinio innovativo con una formazione in ambito economico per l’analisi del mercato e delle
realtà biotecnologiche e innovative del territorio, in collaborazione con l’Associazione Biotecnologi Italiani 

- la possibilità di svolgere un semestre o il tirocinio finale all'estero grazie agli accordi internazionali (es. Erasmus) ed al
supporto che l'Università dell'Insubria offre per le esperienze di internazionalizzazione; 

- l'erogazione di 1 CFU di accompagnamento al mondo del lavoro con cui agli studenti vengono fornite indicazioni
aggiornate sulle possibilità di impiego e su come scrivere un curriculum vitae di successo unitamente a strumenti utili per



sostenere un colloquio di assunzione; 

- l’opportunità di seguire corsi interdisciplinari in particolare relativi al trasferimento tecnologico e alle soft skills nell’ambito
del Teaching Learning Center (TLC) di Ateneo. 

Le attività formative sono progettate per consentire l'acquisizione di conoscenze sui sistemi biologici, sulle basi teoriche e
sperimentali delle tecniche multidisciplinari per la produzione di beni e servizi mediante l'utilizzo di sistemi biologici. Inoltre,
sono organizzate in modo da permettere allo studente di sviluppare la familiarità con il metodo scientifico, la capacità di
utilizzare e comprendere l'inglese, di redigere rapporti tecnico-scientifici e di utilizzare strumenti per la comunicazione e la
gestione delle informazioni e dei dati. Viene anche stimolata la capacità di lavoro di gruppo, la comprensione del valore
dell'innovazione e dell'importanza della trasformazione delle idee in prodotti. 

Link: https://www.uninsubria.it/formazione/offerta-formativa/corsi-di-laurea/biotecnologie ( pagina web del corso di studi ) 

https://www.uninsubria.it/formazione/offerta-formativa/corsi-di-laurea/biotecnologie








aree applicative della ricerca biologica e biotecnologica (centri di ricerca pubblici e privati, industria
farmaceutica, dispositivi biomedici, industria nutraceutica, industria agro-alimentare incluse produzioni
animali ed acquacoltura, sostenibilità e decontaminazione ambientale, gestione di fonti rinnovabili di energia).

Product manager - Il product manager svolge la sua attività a contatto con gli enti di ricerca, le aziende
ospedaliere e altre aziende attive in ambito biotecnologico, interagendo con figure professionali differenti (sia

funzione in un contesto di lavoro: 
Il Biotecnologo può' svolgere le seguenti funzioni presso istituzioni pubblico-private:
- organizzazione di attivita' di laboratorio nella ricerca sia di base che applicata;
- attivita' di ricerca in ambito biologico, attraverso la modificazione genica di organismi o microrganismi, al fine di
ottenere dei beni o dei servizi;
- attivita' integrate di tecnologie biologiche;
- intervento di tipo tecnico su processi che coinvolgono l'uso di sistemi biologici e parti di essi per l'ottenimento di
prodotti innovativi e rispondenti ad esigenze di miglioramento delle condizioni alimentari, sanitarie, ambientali e
socioeconomiche;
- controllo biologico, analitico e la convalida dei suddetti processi e prodotti;
- certificazione di prodotti che hanno subito modificazioni genetiche assicurandone risultato, finalita', qualita' e
biosicurezza;
- analisi chimica, biochimica, biologica e genetica di sostanze, organismi o parti di essi al fine di valutarne il rispetto
delle norme di sicurezza;
- utilizzo di strumenti informatici per l'analisi dei dati ottenuti da ricerche e analisi caratterizzanti l'attivita' del
biotecnologo in accordo con i punti precedenti, e per lo sviluppo di modelli di sistemi biotecnologici;
- applicazione delle suddette attività anche al settore ambientale, agrario, zootecnico, medico e veterinario;
- controllo di qualità dei mangimi e dei prodotti finali destinati al consumo umano;
- attivita' di commercializzazione di prodotti ottenuti da attività di ricerca o di produzione coinvolgenti processi o
metodologie biotecnologici; 
- trasferimento dei prodotti e dei processi dalla fase di ricerca all’effettiva applicazione industriale.

competenze associate alla funzione: 
Conoscenze delle potenzialità, caratteristiche e metodologie di impiego della strumentazione di laboratorio;
conoscenze dei sistemi biologici e delle metodiche per la loro modificazione ed ottimizzazione allo scopo di contribuire
alla ideazione di progetti di ricerca e di processi applicativi in ambito biotecnologico, e per seguirne lo sviluppo e la
conduzione, comprenderne le implicazioni, discuterne e comunicarne i risultati.

sbocchi occupazionali: 
- Ricercatori in ambito pubblico e privato, per svolgere ruoli di ricerca e gestione delle produzioni bioindustriali e dei
vari processi di trasformazione ad esse connesse; per le esigenze della salute umana ed in generale dello sviluppo
sostenibile; per la gestione e progettazione di strutture produttive nell'industria biotecnologica diagnostica, chimica,
ambientale, agro-alimentare, zootecnica (inclusa acquacoltura), farmaceutica.
- Impiegati in attività professionale privata, mediante l’integrazione delle proprie conoscenze con nozioni di natura
legislativa per attività di consulenza e controllo nei vari settori delle applicazioni biotecnologiche da quelle più
propriamente industriali a quelle forensi, a quelle ambientali, e in laboratori di analisi e diagnostica.
- Impiegati nell'ambito della comunicazione pubblica della scienza, mediante l’integrazione delle proprie conoscenze
con nozioni di scienza della comunicazione, per la divulgazione delle biotecnologie negli ambienti specializzati e
presso il pubblico generico, attraverso mezzi di comunicazione tradizionali e informatici.
- Impiegati nell'ambito commerciale, mediante l’integrazione delle proprie conoscenze con nozioni di natura economica
e finanziaria, per la gestione della presentazione ad un pubblico di settore o non specializzato di prodotti o processi
biotecnologici; l'elaborazione di strategie di commercializzazione di prodotti ottenuti con procedure biotecnologiche; la
valutazione dell'impatto economico-finanziario di processi o prodotti ottenuti con pratiche biotecnologiche all'interno di
un'azienda. 
Impiego nei settori: Biotecnologico Industriale, Farmaceutico, Nutraceutico, Vegetale, Medico, Zootecnico e
Veterinario, nei settori delle Analisi mediche ed ambulatoriali, Brevettuale e Commerciale, della Strumentazione
scientifica, del Controllo qualità.



scientifiche, che tecniche, che amministrative). La sua conoscenza della biologia lo mette in grado di
comprendere i problemi e di essere propositivo circa l’utilizzo dei
reagenti/farmaci/materiali/strumentazioni/approcci metodologici.

Operatore tecnico in laboratori di ricerca e sviluppo (nelle industrie chimiche, farmaceutiche, diagnostiche,
alimentari, biotecnologiche)

funzione in un contesto di lavoro: 
Il product manager si occupa di promuovere i prodotti di aziende biotecnologiche presso istituzioni di ricerca pubbliche
e private, ospedali, ecc.

competenze associate alla funzione: 
La conoscenza dei più moderni campi di ricerca in ambito biologico, unitamente alla capacità di comunicare sviluppata
durante il percorso di studi, rendono questa figura professionale in grado di restare costantemente aggiornata e di
svolgere al meglio la propria funzione, proponendo sempre nuove soluzioni. Per questa figura professionale è richiesta
l’integrazione delle proprie conoscenze con nozioni di natura economica e finanziaria, per la gestione della
presentazione ad un pubblico di settore o non specializzato di prodotti o processi biotecnologici; l'elaborazione di
strategie di commercializzazione di prodotti ottenuti con procedure biotecnologiche; la valutazione dell'impatto
economico-finanziario di processi o prodotti ottenuti con pratiche biotecnologiche all'interno di un'azienda.

sbocchi occupazionali: 
Lo sbocco principale è costituito da un’attività presso aziende produttrici e/o fornitrici di reagenti, farmaci, materiali da
laboratorio, attrezzature biomedicali ecc. 
Impiego nei settori: Biotecnologico Farmaceutico, Nutraceutico, Industriale, Medico, Zootecnico e Veterinario, nel
settore delle Analisi mediche ed ambulatoriali, Commerciale, della Strumentazione scientifica, del Controllo qualità.

funzione in un contesto di lavoro: 
Partecipazione a progetti di ricerca di base e applicata, messa a punto di processi, controllo di qualità. Gli operatori
compresi in questa categoria esaminano e analizzano mediante strumenti biotecnologici anche la qualità di prodotti
vegetali destinati al comparto alimentare o a utilizzi “non food, con riferimento alla determinazione della presenza di
organismi geneticamente modificati. Produzione di medicinali biotecnologici, controllo di qualità, sviluppo e
applicazione di test diagnostici, produzione di vettori e sistemi ingegnerizzati per la produzione di farmaci, screening di
farmaci e prodotti biotecnologici, informazione tecnico-scientifica, marketing industriale, messa a punto di sistemi
biotecnologici per studi farmaco-tossicologici e di contaminazione ambientale, monitoraggio clinico di farmaci
biotecnologici.

competenze associate alla funzione: 
Gli operatori hanno competenze tecnico-esecutive e organizzative nelle sperimentazioni biotecnologiche di base e
applicate. In particolare possono inserirsi nello: sviluppo, produzione e screening di farmaci biotecnologici e test
diagnostici; sviluppo e controllo di processi fermentativi industriali per la produzione di metaboliti primari e secondari;
sviluppo di processi per la chimica ecocompatibile; produzione di intermedi e prodotti per la chimica fine con approcci
biotecnologici (uso di cellule o loro parti, in particolare proteine enzimatiche); sviluppo e controllo di qualità di tecniche
diagnostiche innovative; sviluppo e controllo di qualità di reagenti biologici.

sbocchi occupazionali: 
Enti di ricerca e sviluppo pubblici e privati. industria farmaceutica/cosmetica/alimentare/mangimistica; Informatori e
divulgatori scientifici, centri di studio e rilevazione tossicologica e ambientale (agenzie nazionali e internazionali); centri
di servizi biotecnologici; strutture del Sistema Sanitario Nazionale; enti preposti alla elaborazione di normative
sanitarie o brevettuali riguardanti lo sfruttamento di prodotti biotecnologici.







prodotti e processi orientati in diversi settori di applicazione delle biotecnologie), ma anche le basi di conoscenza per
proseguire con successo gli studi indirizzandosi verso aspetti più avanzati delle applicazioni biotecnologiche. Percio' gli
obiettivi specifici del corso sono formulati sia avendo presenti le competenze richieste da un possibile inserimento in
attivita’ professionali al termine del percorso triennale che tenendo conto della prosecuzione verso un'ulteriore formazione
universitaria per acquisire una piu' spiccata specializzazione in uno dei settori delle biotecnologie.
Attraverso il percorso formativo progettato i laureati acquisiranno:
- una adeguata conoscenza di base dei sistemi biologici, interpretati in chiave molecolare e cellulare che gli consenta di
sviluppare anche una professionalita’ operativa; 
- le basi culturali e sperimentali delle tecniche multidisciplinari che caratterizzano l'operativita’ biotecnologica per la
produzione di beni e di servizi attraverso l'analisi e l'uso di sistemi biologici;
- le metodiche disciplinari e la capacita’ di applicarle in situazioni concrete con appropriata conoscenza delle normative e
delle problematiche deontologiche e bioetiche;
- l'utilizzo efficace, in forma scritta e orale, dell'inglese, o di almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano,
nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali; 
- adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione; 
- la capacita’ di stilare rapporti tecnico-scientifici; 
- capacita’ di lavorare in gruppo, di operare con autonomia attivita’ esecutive e di inserirsi prontamente negli ambienti di
lavoro. 

La figura del laureato in Biotecnologie risulta formata attraverso 5 aree di apprendimento:
i) formazione scientifica di Base in discipline Matematiche, Fisiche e Chimiche - che ha come obiettivo specifico quello di
far acquisire allo studente le competenze per lo studio teorico-sperimentale dei principi chimico-fisici dei fenomeni
biologici;
ii) formazione Biologico-organismica di base e iii) formazione Biologico-molecolare di base - che hanno come obiettivo
specifico quello di far acquisire allo studente le competenze conoscitive e le abilita’ tecniche rilevanti per lo studio dei
fenomeni biologici a livello molecolare, cellulare e tissutale;
iv) formazione nelle Biotecnologie molecolari-cellulari; v) formazione nelle Biotecnologie sanitarie - ovvero una fase di
formazione circa le metodologie biotecnologiche (quali l'ingegneria genetica e le tecnologie ricombinanti, l'ingegneria
metabolica, le tecnologie fermentative e i processi di bioconversione finalizzati alla produzione di molecole di interesse
biotecnologico, le colture cellulari e tissutali, gli organismi modello e gli animali transgenici utilizzati nello studio delle
malattie) e le specifiche applicazioni delle biotecnologie ai fini della produzione di beni e servizi, con particolare riguardo
alle applicazioni nel campo industriale, medico, farmaceutico e alimentare.
La struttura dei corsi obbligatori garantisce la preparazione multidisciplinare comune necessaria ai laureati per gli sbocchi
professionali nei diversi settori delle biotecnologie. Lo studente potra’ orientare il suo percorso di studi grazie all'offerta di
corsi nell'ambito dei due curriculum proposti (molecolare-cellulare e sanitario). I due percorsi curriculari inizieranno nel
secondo semestre del secondo anno e proseguiranno per tutto il terzo anno di corso per un totale di 36 CFU: i contenuti
degli insegnamenti saranno finalizzati all'area di apprendimento scelta.
Particolare attenzione sara’ posta alle caratteristiche di innovazione continua che derivano da un settore in attivo e rapido
sviluppo e che obbligano i docenti ad un continuo ed efficiente aggiornamento, per tenere il passo con il continuo ed
incalzante incremento delle conoscenze scientifiche e delle loro applicazioni tecnologiche (tecnologie di genomica, post-
genomica funzionale, proteomica, metabolomica, ecc.) agli organismi viventi. 
Tra le attivita’ formative nei diversi settori disciplinari sono previste: a) attivita’ di laboratorio; b) attivita’ di tirocinio formativo
presso aziende o laboratori di ricerca, con lo scopo di facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro; c) la conoscenza della
lingua inglese con particolare riferimento alla comprensione della terminologia scientifica utilizzata nell'ambito
biotecnologico; d) soggiorni presso altre Istituzioni di ricerca italiane ed europee, anche nel quadro di accordi
internazionali.
Il corso di studi si conclude con la presentazione di una relazione a carattere sperimentale su un tema di rilevanza
biotecnologica. 





Gli obiettivi degli insegnamenti di questa area sono: la capacità di utilizzare le conoscenze matematico-statistiche per
comprendere i fenomeni biologici nei loro aspetti termodinamici, cinetici, elettromagnetici, ecc.; conoscere le proprietà
della materia, specialmente quella degli organismi viventi, e comprendere le basi molecolari delle reazioni chimiche e
biochimiche e le basi dei principi fondamentali che regolano i fenomeni fisiologici.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 

Area 2 - Formazione di base in ambito Biologico-organismico

Conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti di questa area forniscono informazioni sull'organizzazione e funzione degli organismi eucarioti
unicellulari e pluricellulari, sui rapporti che si instaurano fra loro e l'ambiente, sulla biodiversità animale e vegetale e sui
principali processi fisiologici. Forniscono inoltre conoscenze sulle implicazioni bioetiche e umanistiche relative alle
scienze della vita. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Questi corsi permettono allo studente di comprendere i diversi livelli di organizzazione: cellulare, tissutale, di
organismo e di popolazione. Inoltre, lo studente apprende l'inscindibile rapporto tra struttura e funzione e, attraverso
l’acquisizione delle competenze specifiche e degli strumenti logici e metodologici, comprende gli adattamenti che i vari
organismi hanno realizzato modulando i principi di base. Attraverso le attività di laboratorio che sono previste in alcuni
insegnamenti, gli studenti vengono guidati a sviluppare le proprie capacità applicative.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 

Area 3 - Formazione di base Biologico-molecolare

Conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti di questa area forniscono allo studente le conoscenze a livello molecolare, della biologia moderna,
anche attraverso esperienze di laboratorio. In particolare, la formazione biochimica, genetica, biologico-molecolare e
microbiologica fornisce una solida base di conoscenze dei processi molecolari chiave nelle cellule e negli organismi,
che servirà come elemento unificante per la comprensione degli aspetti biologici più diversi, anche in ambito
biomedico/sanitario. Gli insegnamenti presentano anche le più recenti e rilevanti tematiche biotecnologiche in ambito
cellulare e dei microrganismi.
Questa area di apprendimento è comune ai due curricula e intende fornire allo studente sia le conoscenze di base
aggiornate, che alcuni approfondimenti sulle tecniche più recenti relativamente alle modalità di manipolazione,
propagazione e coltivazione di sistemi cellulari (animali e vegetali) per impieghi applicativi nella produzione di biobeni
e bioprocessi. La presenza dei due curricula consente poi di modulare queste conoscenze secondo le attitudini e le
finalità personali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente acquisisce le conoscenze scientifiche riguardanti gli aspetti molecolari che regolano il funzionamento degli
organismi viventi e le relazioni tra struttura e funzione a livello molecolare. Con tali conoscenze lo studente è in grado
di comprendere le tematiche scientifiche più attuali delle ricerche molecolari e di cominciare a proporre criticamente
tecniche e approcci più appropriati alla soluzione dei problemi biologici. Gli studenti acquisiscono anche capacità
applicative attraverso attività di laboratorio e visite ad incubatori biotecnologici ed impianti pilota previste in alcuni
insegnamenti.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 



Area 4 - Formazione in Biotecnologie molecolari

Conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti relativi a questo curriculum forniscono conoscenze specialistiche ed innovative nell'approccio
molecolare, cellulare e organismico (animale, vegetale e dei microrganismi) relativo alle applicazioni biotecnologiche.
L'inserimento di insegnamenti professionalizzanti a scelta, afferenti a questa area, permette agli studenti di
approfondire le proprie conoscenze delle più recenti metodologie biochimiche, biologico molecolari e dei sistemi
animali. Questi corsi sono finalizzati all'applicazione di tecniche specifiche nella produzione di sostanze vegetali
farmaceutiche, farmaci (antibiotici, antitumorali) e proteine per via microbica, nell'uso della biocatalisi a livello
industriale, nello studio dei principali bioprocessi e nel controllo di qualità. Inoltre, gli studenti possono approfondire
conoscenze nel settore della alimentazione animale e umana, dei modelli animali per la ricerca biotecnologica e
dell'impiego di alghe e di piante per la produzione di farmaci, vitamine, bioplastiche/biomateriali e biocarburanti. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

All'interno degli insegnamenti, molti dei quali erogano attività di laboratorio, viene sviluppata la capacità di tradurre
conoscenze teoriche in applicazioni pratiche, anche attraverso l'acquisizione di competenze metodologiche,
generando uno scambio continuo tra acquisizione di conoscenze e loro applicazione. Inoltre, lo studente apprende
come operare ricerche bibliografiche e di raccolta e comparazione di informazioni su database, l'utilizzo di programmi
bioinformatici e la capacità di comprensione, discussione e presentazione di testi ed articoli scientifici. Le attività di
laboratorio associate agli insegnamenti completano l'apprendimento teorico con la capacità di saper mettere in pratica
le nozioni acquisite in ambiti biotecnologici di riferimento. Gli studenti imparano come: applicare criticamente le
tecnologie, i sistemi sperimentali e i processi per la produzione di beni e servizi biotecnologici; gestire sistemi di
monitoraggio in processi biotecnologici mediante dispositivi e procedure bioanalitiche; gestire impianti biotecnologici;
trasferire le conoscenze acquisite nell'utilizzo di sistemi biologici complessi per applicazioni multidisciplinari,
valutandone criticamente limiti ed opportunità.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 

Area 5 - Formazione nelle Biotecnologie della salute

Conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti di questa area costituiscono un insieme omogeneo di conoscenze nell'ambito delle biotecnologie
applicate alla cura della salute umana, sia in termini di ricerca che di sviluppo di nuovi approcci, strumenti e tecniche
terapeutiche. In particolare, lo studente acquisisce competenze sul funzionamento dell'organismo umano, anche in
condizioni patologiche, sulle basi molecolari delle patologie e dell’immunologia. Gli studenti apprendono le tecniche
biotecnologiche utilizzate in campo anatomico-chirurgico, ortopedico, forense, delle neuroscienze e
dell'archeobiologia. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti di questa area permettono allo studente la comprensione dell'organismo umano in condizioni
fisiologiche e/o patologiche, di acquisire le conoscenze delle principali strategie terapeutiche nel settore anatomo-
chirurgico, ortopedico e delle neuroscienze, e quindi di applicare le competenze scientifiche e tecnologiche acquisite
per proporre interventi che prevedono approcci e sistemi terapeutici innovativi basati su biomateriali, cellule staminali,
proteine terapeutiche, protesi, etc. Lo studente ha anche la possibilità di inserirsi nel settore delle biotecnologie forensi
e dell'archeobiologia, attraverso l'impiego delle più moderne tecniche molecolari. Inoltre, acquisisce la capacità di
operare ricerche bibliografiche e di raccolta e comparazione di informazioni su database e la capacità di
comprensione, di discussione e presentazione di testi ed articoli scientifici.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
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dall’ufficio Orientamento e placement, dalla Struttura didattica responsabile del corso nel caso di richieste più specifiche
relative a un singolo corso, dal Servizio di counselling psicologico nel caso di richieste di supporto anche psicologico alla
scelta. Vengono organizzate giornate di approfondimento, seminari e stage per consentire agli studenti di conoscere
temi, problematiche e procedimenti caratteristici in diversi campi del sapere, al fine di individuare interessi e predisposizioni
specifiche e favorire scelte consapevoli in relazione ad un proprio progetto personale. In particolare, vengono proposti
stage in laboratori scientifici per valorizzare, anche con esperienze sul campo, le discipline tecnico-scientifiche. Inoltre per
far sperimentare agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado la vita universitaria nella sua quotidianità, vengono
aperte in determinati periodi dell’anno le lezioni dei corsi di laurea. 

Per favorire la transizione Scuola-Università e per consentire agli studenti di auto-valutare e verificare le proprie
conoscenze in relazione alla preparazione richiesta per i diversi corsi di studio:
- nell'ambito delle giornate di Università aperta e in altri momenti specifici nel corso dell'anno viene data la possibilità di
sostenere una prova anticipata di verifica della preparazione iniziale o la simulazione del test di ammissione;
- una specifica sezione del sito web di Ateneo, Preparati all’Università, raccoglie materiali (anche video) e informazioni
relativi a percorsi di rafforzamento delle competenze nelle seguenti aree: Metodo di studio; Italiano; Matematica - area
scientifica; Matematica - area economica, giuridica e del turismo; Introduzione alla filosofica e Introduzione al linguaggio
audiovisivo, in preparazione al corso di laurea in Storia e storie del mondo contemporaneo; per alcuni argomenti, viene
data la possibilità agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado di partecipare ad incontri di approfondimento e
confronto nei mesi di aprile e maggio;
- nel periodo agosto - settembre sono organizzati degli incontri pre-test per i corsi di laurea afferenti alla Scuola di
Medicina;
- prima dell'inizio delle lezioni, vengono proposti precorsi di: italiano; matematica per l’area scientifica; matematica per
l’area economica, giuridica e del turismo; lingue straniere (inglese e tedesco) per gli studenti di Scienze della mediazione
interlinguistica e interculturale e Scienze del turismo; introduzione alla filosofia per gli studenti del corso di laurea in Storia e
storie del mondo contemporaneo.
- è stato ideato il progetto 4U- University -Lab per attuare il DM 934 del 3 agosto 2022 che riguarda l’“Orientamento attivo
nella transizione scuola-università” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e
ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” – Investimento
1.6. 
Il progetto è destinato agli studenti del terzo, quarto e quinto anno di corso delle scuole secondarie di secondo grado con
l’obiettivo di facilitare e incoraggiare il passaggio dalla scuola secondaria di secondo grado alla formazione terziaria
(università e AFAM) e ridurre il numero di abbandoni universitari contribuendo così all’aumento del numero di laureati. 

INIZIATIVE SPECIFICHE DEL CORSO DI STUDIO
In aggiunta a quanto descritto a livello di Ateneo, il CdS si avvale della Commissione Orientamento & Eventi del
Dipartimento di Biotecnologie e Scienze della Vita (DBSV) e del supporto della Segreteria Didattica. La commissione è
costituita da docenti scelti tra professori e ricercatori afferenti al Dipartimento e dai membri dipartimentali della
Commissione di Orientamento di Ateneo. Il compito della Commissione dipartimentale consiste nell'organizzare e gestire
diverse iniziative ed eventi di orientamento e divulgazione, rivolti a studenti e docenti della scuola secondaria. Alcune delle
iniziative programmate sono nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” parte
del progetto “Orientamento attivo nella transizione scuola-università”–DM 934, altre del Piano Nazionale Lauree
Scientifiche (PNLS).

Di seguito, per l’A.A. 2023/24, sono riportate in dettaglio le diverse attività volte (i) all’orientamento in entrata, (ii) alla
riduzione del tasso di abbandono tra il primo e il secondo anno del CdS e (iii) al miglioramento della preparazione di
studenti e docenti.
Attività di orientamento:
-29 aprile 2025 Open Day di Ateneo delle lauree triennali: sono presentati i corsi di laurea triennali (BTEC e SBIO)
includendo una descrizione dei corsi di laurea magistrali (BBHI, BioSos e BMS) come possibile sbocco per i laureati
triennali e le opportunità occupazionali da parte degli ex studenti.
- 14 marzo 2025 XVI Unistem day,svolto in modalità mista;
- 14-16 novembre 2024 - partecipazione al salone dell’orientamento Young a Erba (https://www.young.co.it/);
- 27 settembre 2024 - Partecipazione all’ European Biotech Week tramite l’organizzazione in modalità mista della giornata

https://www.uninsubria.it/la-didattica/orientamento/preparati-alluniversit%C3%A0
https://www.uninsubria.it/formazione/consigli-e-risorse-utili/orientamento/orientamento-ingresso/4u-university-lab




Servizi di base per l’accoglienza: supporto informativo anche sull’accessibilità delle sedi universitarie • Accoglienza,
anche pedagogica. 
Servizi di base su richiesta a sostegno della frequenza:Testi in formato accessibile digitale,Servizio di conversione
documenti in formato accessibile - SensusAccess©,Borse di studio a favore dell’inclusione e della mobilità
Servizi personalizzati su richiesta per migliorare la qualità della frequenza: Servizio di tutorato inclusivo, Progetto formativo
individualizzato universitario (PFI)
Servizi al termine del percorso di studio: Colloquio di fine percorso e orientamento post lauream, Supporto per l’inserimento
lavorativo a studenti con disabilità e DSA.
È a disposizione di tutti gli studenti un servizio di Counselling psicologico universitario, che si propone di offrire una
relazione professionale di aiuto a chi vive difficoltà personali tali da ostacolare il normale raggiungimento degli obiettivi
accademici, fornendo strumenti informativi, di conoscenza di sé e di miglioramento delle proprie capacità relazionali.
È a disposizione di tutti gli studenti un servizio di Tutorato, che consiste in una serie di attività e di servizi finalizzati a:

orientare ed assistere gli studenti lungo tutto il percorso degli studi ed in particolare nel primo anno
rendere gli studenti attivamente partecipi del proprio percorso formativo e delle relative scelte
consigliare sulla metodologia dello studio, sulle opportunità della frequenza e sulla soluzione di problemi particolari
rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle

attitudini e alle esigenze dei singoli
supportare gli studenti nello svolgimento di attività di laboratorio
affiancare gli studenti stranieri in arrivo nell’Ateneo nell’ambito di programmi di mobilità internazionale
supportare, assistere e affiancare studenti con disabilità e/o DSA.

INIZIATIVE SPECIFICHE DEL CORSO DI STUDIO
Le attività di orientamento in itinere sono svolte dalla Commissione Orientamento & Eventi dipartimentale e dalla
commissione Tutoring & Accoglienza del CdS. La commissione Tutoring & Accoglienza è costituita da docenti nominati dal
CdS. Le due commissioni lavorano in modo coordinato svolgendo attività a supporto del CdS, così come le attività e gli
interventi adottati nell'ambito del DM 934 che sostengono e rafforzano l'attività di orientamento e di tutorato in itinere. Le
attività proposte sono le seguenti:
- organizzazione, di solito in occasione della giornata dell'accoglienza, di un evento collegato alla Biotech Week e dedicato
alla presentazione delle professioni in ambito biotecnologico (nel 2024 si è svolta il 27 settembre);
- attività per la riduzione del tasso di abbandono. Queste comprendono il tutoraggio per il miglioramento dell’acquisizione
dei concetti di base nei diversi insegnamenti, il supporto per studenti lavoratori, stranieri e BES, la formazione di peer-tutor
per l’assistenza ai laboratori didattici, la disponibilità di tutor informativi per chiarimenti in merito all'offerta formativa del
CdS.
In particolare, per la riduzione del tasso di abbandono tra il primo e il secondo anno del percorso di studio sono stati attivati
i bandi di tutorato per: 6 tutor per supportare gli studenti nello studio della chimica, fisica e matematica e biologia; 3 tutor
informativi per supporto alle matricole in merito alla iscrizione agli esami, localizzazione aule e laboratori didattici, etc..
Si sono svolte alcune iniziative dedicate alla formazione dei peer-tutor e dei docenti tramite il programma Faculty
development” organizzato dal Teaching and Learning Center di Ateneo. 
La Commissione Tutoring & Accoglienza si occupa dell'accoglienza e dell'assistenza delle matricole in ingresso, seguendo
gli studenti durante l'intero percorso di studi. In particolare, le sue attività comprendono:
• Organizzazione delle Giornate dell'Accoglienza per le matricole all'inizio del primo anno, in coincidenza con l'apertura
degli insegnamenti (nel 2024 si è svolta il 23 settembre). Durante queste giornate vengono presentati agli studenti i tutor di
riferimento, i docenti del primo anno, i membri della Segreteria Didattica, il sito web, le strutture e i gruppi di ricerca del
DBSV. In queste occasioni, le matricole vengono inoltre informate sulle politiche di qualità del Corso di Studio (CdS) e del
Dipartimento, sul ruolo degli studenti nelle commissioni e sull'importanza della partecipazione ai questionari di valutazione
della didattica.
• Verifica delle carriere accademiche e gestione degli eventuali blocchi, con relazione al CdS e programmazione di corsi
e/o lezioni di recupero.
• Organizzazione periodica di incontri di supporto nella scelta del curriculum, offrendo assistenza nella compilazione dei
piani di studio e nella selezione di stage curriculari ed extracurriculari (un elenco delle opportunità disponibili presso il
DBSV è consultabile nella sezione 'Stage e Tirocini' del sito di Ateneo, raggiungibile dalla bacheca della didattica). Inoltre,
vengono fornite informazioni sulle possibili figure professionali al termine del percorso di studi.
• Presentazione delle opportunità di mobilità internazionale offerte dall'Ateneo, sia per studio che per tirocinio (Erasmus+
Studio ed Erasmus+ Traineeship).







Il Servizio Internazionalizzazione svolge un ruolo di coordinamento e supporto dei programmi di mobilità dei corsi di
studio, dalla fase di progettazione alla realizzazione, sia per gli studenti incoming che outgoing. 
Il Servizio partecipa attivamente all’implementazione dell’action plan HRS4R .
L’associazione studentesca ESN Insubria , riconosciuta e sostenuta dall’Ateneo e dal network ESN Italia, collabora nel
fornire assistenza e informazioni agli studenti che intendono candidarsi a una esperienza di mobilità internazionale e
contribuisce al miglior inserimento degli studenti internazionali presenti in Ateneo.
Le iniziative di formazione all’estero rivolte agli studenti dell’Insubria si svolgono prevalentemente nell’ambito del
Programma ERASMUS+. Tale programma consente allo studente iscritto ad un Corso di studio o di dottorato di svolgere
parte delle proprie attività didattiche all'estero. 
L’Ateneo sostiene anche la mobilità e la formazione all’estero del personale docente e del personale amministrativo.
Attualmente i programmi attivi sono:
1. Erasmus + KA 131 Studio: prevede periodi di studio (da 2 a 12 mesi) presso una sede Universitaria dell’Unione Europea
con la quale l’Ateneo abbia stipulato un accordo bilaterale per la promozione dell'interscambio di studenti. Lo studente può
frequentare i corsi e sostenere i relativi esami presso l’Università partner ed averne il riconoscimento presso l’Università
dell’Insubria;
2. Erasmus + KA 131 Traineeship: prevede la possibilità di svolgere il tirocinio formativo all’estero (per un periodo da 2 a
12 mesi) presso organizzazioni (enti pubblici, privati, ditte, industrie, laboratori, ospedali etc.) dei Paesi partecipanti al
programma (UE + SEE), con le quali viene stipulato un accordo specifico (Learning Agreement for Traineeship). Possono
usufruire del Programma tutti studenti iscritti a qualsiasi corso di studio, di qualsiasi livello;
3. Erasmus + KA131 Teaching Staff: prevede la possibilità per il personale docente di svolgere periodi di insegnamento
(min. 2 giorni, max. 2 mesi) presso le istituzioni partner o anche presso istituzione con le quali non sussistano accordi inter
istituzionali purché situate in un paese partecipante al programma e titolari di una Erasmus Charter for Higher Education”
Erasmus+ 2021-2027;
4. Erasmus + KA131 Staff Training: prevede la possibilità per il personale tecnico amministrativo e docente di svolgere
periodi di formazione (min. 2 giorni, max. 2 mesi) presso le istituzioni partner o anche presso istituzione con le quali non
sussistano accordi inter istituzionali purché situate in un paese partecipante al programma e titolari di una Erasmus Charter
for Higher Education” Erasmus+ 2021-2027. Tale attività è consentita anche presso organizzazioni di diversa natura (enti
pubblici, privati, ditte, industrie, laboratori, ospedali etc.) dei Paesi partecipanti al programma (UE + SEE), con le quali
viene stipulato un accordo specifico (Mobility Agreement for Training;
5. Programmi di doppio titolo, associati a Erasmus + KA 131 Studio: sono percorsi di studio organizzati con Atenei stranieri
che prevedono forme di integrazione dei curricula e schemi di mobilità strutturata degli studenti, con il riconoscimento finale
e reciproco delle attività formative. Il rilascio del doppio titolo implica che, al termine del suo Corso di Studio, lo studente
ottenga, oltre al titolo dell’Università dell’Insubria, anche quello dell’altra Università partecipante al programma, presso la
quale ha acquisito crediti formativi. Attualmente sono attivati programmi di doppio titolo per otto corsi di studio dell'Ateneo,
indicati nelle schede SUA-CdS dei corsi stessi. 
A supporto dei programmi DD sono stanziati fondi di Ateneo e Comunitari per l’assegnazione di borse di studio. Gli accordi
bilaterali per la mobilità internazionale, nonché le convenzioni attive per i programmi ERASMUS, sono pubblicate al
seguente link: 
destinazioni 
L’Ateneo ha ottenuto l’attribuzione del label di qualità “Erasmus Charter for Higher Education” Erasmus+ 2021-2027.
Tale accreditamento permette di gestire le azioni Erasmus consuete e di presentare nuovi progetti per la realizzazione di
quanto previsto nel nuovo macro-programma europeo.

INIZIATIVE SPECIFICHE DEL CORSO DI STUDIO
Gli studenti possono partecipare al Progetto Erasmus + Studio, che consente loro di trascorrere un periodo di studio (da 3
a 12 mesi) presso un'università europea con cui sia stato stipulato un accordo bilaterale di scambio. L'Ufficio Relazioni
Internazionali organizza annualmente un incontro con gli studenti per presentare l'iniziativa. Inoltre, gli studenti possono
partecipare al Programma Erasmus + Traineeship che permette di svolgere il tirocinio formativo (9 CFU) presso università,
imprese, enti o centri di formazione di uno dei Paesi europei partecipanti al programma. Per il supporto alla mobilità
internazionale dei propri studenti, il CdS ha nominato un Referente Erasmus che partecipa anche alla Commissione
Internazionalizzazione del Dipartimento coordinata dal Delegato del Dipartimento di Biotecnologie e Scienze della Vita alla
Commissione di Ateneo per le Relazioni Internazionali.
Il Referente Erasmus è a disposizione degli studenti intenzionati a partecipare ai programmi Erasmus Studio o Traineeship

https://www.uninsubria.eu/research/hr-excellence-research-uninsubria
https://insubria.esn.it/node/esninsubria
https://www.uninsubria.it/servizi/erasmus-studio
https://www.uninsubria.it/sites/default/files/Doc_Rel_int/Destinazioni_Studio.pdf








Le opinioni degli studenti relative ai Servizi amministrativi e di supporto di Ateneo (quali i Servizi generali, le
infrastrutture, la logistica, la comunicazione, i servizi informativi, l’internazionalizzazione, i servizi di segreteria, i
servizi bibliotecari, il diritto allo studio e il placement) vengono rilevate attraverso la somministrazione del
questionario Good Practice (progetto coordinato dal Politecnico di Milano a cui l’Università degli Studi
dell’Insubria aderisce dal 2007).
L'impostazione del questionario prevede, per ciascuna domanda, una valutazione, su scala 1-6, per alcune
domande codificata in 1= in disaccordo; 6= d'accordo e per alcune domande in 1= insoddisfatto; 6=soddisfatto.

Per quanto riguarda le opinioni espresse dagli studenti per l’a.a. 2023/2024 - report “Opinione degli studenti sui servizi di
supporto” solo 1/3 degli studenti consultati ha risposto e questo numero è in ulteriore calo rispetto agli anni precedenti. Gli
studenti appartenenti al CdS hanno espresso valutazioni nel complesso in leggero miglioramento rispetto allo scorso anno
e la maggior parte delle risposte ha una valutazione compresa tra 6 e 7. È necessario però evidenziare che per i quesiti in
cui il punteggio è risultato molto basso, meno del 20 %, degli studenti iscritti al corso di studio ha risposto alle domande. In
generale, il 30% delle domande non ha ricevuto un numero di risposte sufficiente per essere preso in considerazione come
campione rappresentativo dell’opinione degli studenti del CdS (le risposte sono state date da un numero di studenti
compreso tra 0 e 40, inferiore quindi al 10% degli studenti iscritti). 

Relativamente alle aule, ai laboratori e agli spazi per lo studio, la maggior criticità segnalata è di nuovo relativa alla
temperatura dei locali e alla adeguatezza dei banchi nelle aule. Queste valutazioni sono coerenti con la segnalazione di
episodi di malfunzionamento del riscaldamento e con la scarsa qualità delle postazioni in alcune delle aule assegnate al
CdS lo scorso anno. 

L’attività dei canali social attivi (Instagram), con le informazioni relative alla vita universitaria e all’immagine dell’università, e
nel complesso l’attività di comunicazione, è ritenuta valida. 

Sono in leggero miglioramento le valutazioni dei sistemi informatici, dall’accessibilità alla rete e alle pagine web e la
connettività. Alcune criticità sono legate all’assenza di prese di corrente nelle aule, considerando che tutti gli studenti si
avvalgono di dispositivi elettronici per appunti e consultazione dei libri di testo e che spesso trascorrono l’intera giornata in
università 
Le funzioni della segreteria online sono in miglioramento seppur con criticità ancora evidenti, relativi alla segreteria
studenti. 
Dal questionario emerge una buona valutazione dei servizi erogati dal sistema bibliotecario. La valutazione della
promozione de programmi Erasmus si è mantenuta stabile anche se viene segnalata la necessità di ampliare il numero di
sedi universitarie disponibili per gli scambi internazionali. 
La promozione dell’internazionalizzazione è comunque costantemente svolta dal CdS, soprattutto per garantire opportunità
adeguate nell’ambito dell’Erasmus studio anche agli studenti dei corsi di studio triennali. 
Le valutazioni relative ai tirocini e al servizio di job placement sono state fornite da un numero insufficiente di studenti per
avere un quadro realistico della soddisfazione degli studenti. 

OPINIONI DEGLI STUDENTI SULLA QUALITA’ DELL’ESPERIENZA DI STAGE o TIROCINIO 
Le opinioni degli studenti relative all’esperienza di tirocinio curriculare svolto presso enti o aziende esterne sono rilevate
tramite la somministrazione di un questionario erogato attraverso la piattaforma dedicata del Consorzio Interuniversitario
AlmaLaurea.
L'impostazione del questionario prevede, per ciascuna domanda, una valutazione, su scala di 4 valori (5= decisamente si;
4= più si che no; 2= più no che si; 1= decisamente no) e la possibilità di non esprimere alcun giudizio (99= non risponde).

Dalla sua attivazione nell’a.a. 2015/2016, il CdS ha laureato 286 studenti, con una media di 56 all’anno nell’ultimo triennio
2021-2023. Di questi 27 hanno usufruito delle possibilità offerte dal CdS di svolgere il tirocinio curriculare all’esterno presso
enti ed aziende convenzionate e 5 di loro lo hanno svolto in Svizzera. Nonostante, come lo scorso anno, il numero dei
questionari analizzati (9) sia troppo basso per permettere un’analisi statistica significativa, tutti gli studenti si sono espressi
molto positivamente in merito all’esperienza di tirocinio esterno appena concluso, assegnando punteggi elevati
(5=decisamente sì e 4=più sì che no) alla maggior parte dei quesiti di valutazione proposti. Rispetto all’anno precedente,





nel Nord-Ovest (84.5%). Rimane estremamente elevato il livello di soddisfazione rispetto al rapporto con i docenti del CdS
(100%), sebbene si sia ridotta la percentuale dei laureati che si dicono decisamente soddisfatti (37.5% contro il 51% del
2022), che comunque risulta circa il doppio della media per la classe di laurea nel Nord-Ovest (20.1%). Come l’anno
scorso, inoltre, la totalità degli intervistati si ritiene complessivamente soddisfatta del CdS, mentre il dato relativo alla classe
di laurea nel Nord-Ovest è 95.6%. Si rileva però la diminuzione della percentuale degli intervistati che si dicono
decisamente soddisfatti (55% rispetto al 76.5% del 2022), sebbene rimanga maggiore di quella per la classe di laurea nel
Nord-Ovest (44.3%). 

In linea con la classe di riferimento, le aule sono state utilizzate dalla totalità degli studenti e nel complesso giudicate
adeguate. Il livello di soddisfazione è costante (il 77.5% le riteneva adeguate, rispetto al 75% degli intervistati nel 2022) ma
inferiore alla media della classe nel Nord-Ovest (87.1%). Al momento, sembra perduri l’effetto degli interventi messi in atto
dopo le sollecitazioni del CdS. È molto elevata anche la soddisfazione rispetto al numero delle postazioni informatiche,
adeguate per il 90% degli studenti. Il valore è in linea con quello del 2022 (93.1%) e maggiore della media della classe di
laurea nel Nord-Ovest (83%). Le attrezzature per le altre attività didattiche ed i servizi della biblioteca hanno ricevuto il
100% e l’89.5% di valutazioni positive, rispettivamente. 

Nel complesso, rimane decisamente positiva la valutazione del CdS: anche quest’anno la percentuale degli intervistati che
si dichiara soddisfatta della sua scelta e ripercorrerebbe lo stesso iter formativo è sopra l’80% (82.5%) e superiore alla
media della classe di laurea nel Nord-Ovest (78%), sebbene in calo rispetto al 2022 (86.3%); l’andamento di questo
parametro verrà monitorato con attenzione nei prossimi anni, anche perchè si osserva la sensibile crescita della
percentuale di intervistati che si riscriverebbe allo stesso corso, ma in un altro Ateneo (7.5% contro lo 0% del 2022).
Questo dato è però in linea con la media della classe nel Nord-Ovest (8.4%). Diminuisce invece il numero di intervistati che
si iscriverebbe ad un altro corso dell’Ateneo (2.5% rispetto al 7.8% del 2022). 

Descrizione link: Soddisfazione dei laureati - Fonte Almalaurea 
Link inserito: http://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?
codicione=0120206200200001&corsclasse=10001&aggrega=SI&confronta=classereg&kcorssede=1&stella2015=&sua=1#profilo

http://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0120206200200001&corsclasse=10001&aggrega=SI&confronta=classereg&kcorssede=1&stella2015=&sua=1#profilo
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